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Gesù, lo sconosciuto
C’erano anche alcuni genitori all’incontro di catechismo
dei ragazzi di quarta e quinta elementare; ci siamo
accorti che c’è stato un tempo in cui Cristo non era
conosciuto: per trent’anni Gesù era con la gente di
Nazaret, e per tutti era solo il figlio del falegname e
falegname lui stesso.
E’ stato necessario che il Battista al fiume Giordano
lo mostrasse a tutti, e subito due amici gli sono andati
dietro e sono stati con lui.
Così è iniziata una nuova storia, la nostra storia.
Abbiamo bisogno di Gesù. Non bastano le forze umane
della economia o della politica, della scienza o della  medicina. L’attesa e il
bisogno di ciascuno trovano risposta solo nella presenza di Gesù vivo.

Gli auguri a casa
Portiamo gli auguri di Buon Natale a tutte le famiglie della parrocchia, casa
per casa, campanello per campanello. Un segno di amicizia, un richiamo di
fede, un invito alla carità. Insieme con gli auguri, la descrizione dei prossimi
lavori sul tetto della Sagrestia e della Cappella dell’Eucaristia: un invito
discreto a continuare a mantenere sana e bella la nostra Cattedrale.

Un incontro straordinario
Il Natale, la Visita pastorale del Vescovo Adriano alla nostra parrocchia. Due
avvenimenti importanti da preparare e vivere da cristiani. Ne parliamo lunedì
ore 21, in Canonica al Consiglio Pastorale; invitate anche altre persone.

Novena di Natale
Da lunedì a venerdì con la Messa ore 18 in Chiesa San Francesco.
Alle ore 15 con le Suore anche nella Cappella della Memoria.

Santo Natale 2017
Anno Nuovo 2018

Orario delle Sante Messe

Sabato 23 Dicembre ore 17

Domenica 24 Dicembre ore 10.15 - 12 - 17
ore 23 Veglia di Natale
ore 24 Messa della Notte di Natale

Lunedì 25 Dicembre Santo Natale
ore 10.15 celebrata dal Vescovo - 12 - 17

Martedì 26 Dicembre Santo Stefano
ore 10.15 -17

Sabato 30 Dicembre ore 17

Domenica 31 Dicembre
Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe

ore 10.15 - 12; ore 17 con il Vescovo. Te Deum

Lunedì 1 Gennaio ore 10.15 - 12
ore 17 celebrata dal Vescovo. Veni Creator

Venerdì 5 Gennaio ore 17

Sabato 6 Gennaio Epifania
ore 10.15 celebrata dal Vescovo; ore  12 - 17

Domenica 7 gennaio Battesimo del Signore
ore 10.15 - 12 - 17

Orario delle Confessioni
per il tempo di Natale

       - Sabato 23 dicembre ore 9-12; 15.30-19
       - Domenica 24 dicembre ore 9-12; 16-20

Una statuina
del mio presepio
nel grande presepio
della Cattedrale
Due piccole corsie rosse
portano alle grandi figure del
Presepio in Cattedrale, nella
cappella dei Santi Martiri.
Segnano il nostro percorso
verso Gesù Bambino, Maria,
Giuseppe.
Nei giorni di questa
settimana, fino a domenica
e oltre, ogni ragazzo e ogni
famiglia sono invitati a
portare una statuina del
proprio presepio di casa: un
pastore, una pecora, o
qualsiasi altro personaggio.
Domenica prossima ogni
famiglia porterà in Chiesa la
statuina del
B a m b i n o
Gesù del
presepio di
casa per la
benedizione.
Il presepio in
casa è un
segno di
accoglienza
verso Gesù che
nasce per noi
oggi!

Chiara Stella
Mercoledì dopo il Catechismo

e Giovedì tardo pomeriggio
i ragazzi e adulti vanno per vie e calli

ed entrano nelle case con il canto della
Chiara Stella per gli AUGURI di NATALE



- Orchestra e Coro “Tullio Serafin” ,
circa novanta persone, tra coristi e orchestrali, diretto
dal Maestro Banzato propone in Cattedrale il grande

Concerto di Natale
con musiche classiche e contemporanee,

Sabato 23 dicembre 2017 alle ore 21

- Concerto d’Organo
Meditazioni musicali in vista del Natale, con i giovani organisti: Giovanni Ranzato, Maria
Vittoria Baggio, Gabriele Bellemo, Luca Ballarin. Direzione artistica: M.o Maurizio Corazza

Martedì 19 Dicembre 2017 alle ore 20 in Cattedrale

Carità del Natale,
Chioggia-Indonesia
La famiglia di Suor
Sophia in Indonesia,
abita in una delle
parrocchie divise
dalla Cattedrale
Weetebula nel 1991
- un po’ come è stato con la parrocchia di Borgo
San Giovanni e la Cattedrale di Chioggia.
Qui è in costruzione la Chiesa nuova.
I cristiani crescono e la vecchia chiesa non basta
più. La foto mostra i lavori in corso e il parroco.
Possiamo anche noi contribuire alla costruzione,
in segno di collaborazione e di amicizia: ce l’ha
chiesto il parroco, nel recente viaggio di Suor
Sophia in Indonesia.
Grazie a chi fa un gesto di carità per Natale.

Adesso la legge
dello Stato
ci consiglia come morire, e ci lascia
soli a decidere. Adesso la medicina
e i medici e infermieri, che sono nati
per guarire e per salvare, sono
autorizzati a sospendere anche
alimentazione e idratazione al
paziente in fin di vita.
Tutto per la libertà.
Ma se la medicina ha come programma
la morte,che medicina è?
Altro che vicinanza e tenerezza per i
malati!
In Svizzera, dove si va a morire, i
luoghi del suicidio assistito non sono
ospedali o cliniche, ma residenze a
pagamento per i morituri…

- Prosegue la benedizione delle Famiglie in Calle
Muneghette, alcuni pomeriggi di questa settimana.

- Giovedì di Avvento, Chiesa di San Giacomo Chioggia
“RORATE”: ore 6 Rosario, ore 6,30 S.Messa

- Nuova Scintilla, suggerimenti per il tempo di Avvento;
La Visita Pastorale del Vescovo Adriano: il racconto delle
parrocchie già visitate

- Mercoledì ore 21, don Julian Carron guida la Scuola di
Comunità in streaming, Teatro Navicella, Sottomarina

- Venerdì ore 21, Incontro del Vangelo, Centro parrocchiale

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il
Signore il nostro fratello GIUSEPPE CROSARA di 74 anni.

Un invito
discreto

Quando veniamo
a Messa mettiamoci

vicini gli uni agli altri,
preghiamo e

cantiamo insieme,
rispondiamo a Gesù

che ci chiama vicino.
Vale per la Messa,

come  segnala
il cordone rosso!
Vale per tutte le

circostanze della vita!

Perché andare
a Messa
la domenica?
Oggi ci chiediamo: perché andare a Messa
la domenica?
La celebrazione domenicale dell’Eucaristia
è al centro della vita della Chiesa.
Noi cristiani andiamo a
Messa la domenica per
incontrare il Signore
risorto, o meglio per
lasciarci incontrare da
Lui, ascoltare la sua
parola, nutrirci alla sua
mensa, e così diventare
Chiesa, ossia suo mistico
Corpo vivente nel mondo.
Alcune società secolarizzate hanno
smarrito il senso cristiano della domenica
illuminata dall’Eucaristia.
E’ peccato, questo!
In questi contesti è necessario ravvivare
questa consapevolezza, per recuperare il
significato della festa, il significato
della gioia, della comunità
parrocchiale, della solidarietà, del
riposo che ristora l’anima e il corpo.
Di tutti questi valori ci è maestra
l’Eucaristia, domenica dopo domenica.
Per questo il Concilio Vaticano II ha
voluto ribadire che «la domenica è il
giorno di festa primordiale che deve
essere proposto e inculcato alla pietà dei
fedeli, in modo che divenga anche giorno
di gioia e di astensione dal lavoro»
L’astensione domenicale dal lavoro non
esisteva nei primi secoli: è un apporto
specifico del cristianesimo.
Per tradizione biblica gli ebrei riposano
il sabato, mentre nella società romana non
era previsto un giorno settimanale di
astensione dai lavori servili.
Fu il senso cristiano del vivere da figli e

non da schiavi, animato dall’Eucaristia,
a fare della domenica – quasi
universalmente – il giorno del riposo.
Senza Cristo siamo condannati ad essere
dominati dalla stanchezza del quotidiano,
con le sue preoccupazioni, e dalla paura
del domani.
L’incontro domenicale con il Signore ci
dà la forza di vivere l’oggi con fiducia e
coraggio e di andare avanti con speranza.
Per questo noi cristiani andiamo ad

incontrare il Signore la
domenica, nella
celebrazione eucaristica.
... Cosa possiamo
rispondere a chi dice che
non serve andare a
Messa, nemmeno la
domenica, perché
l’importante è vivere bene,
amare il prossimo?

E’ vero che la qualità della vita cristiana
si misura dalla capacità di amare, come
ha detto Gesù: «Da questo tutti sapranno
che siete miei discepoli: se avete amore
gli uni per gli altri» (Gv 13,35); ma come
possiamo praticare il Vangelo senza
attingere l’energia necessaria per farlo,
una domenica dopo l’altra, alla fonte
inesauribile dell’Eucaristia?
Non andiamo a Messa per dare qualcosa
a Dio, ma per ricevere da Lui ciò di cui
abbiamo davvero bisogno. ..
In conclusione, perché andare a Messa la
domenica? Non basta rispondere che è un
precetto della Chiesa; questo aiuta a
custodirne il valore, ma da solo non basta.
Noi cristiani abbiamo bisogno di
partecipare alla Messa domenicale perché
solo con la grazia di Gesù, con la sua
presenza viva in noi e tra di noi, possiamo
mettere in pratica il suo comandamento,
e così essere suoi testimoni credibili.

Vedi le catechesi del Papa sulla Messa
nelle udienze del Mercoledì su

www.latraversata.it


